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TEATRO. A Vicenza, regia di Terzopoulos, la tragedia greca di Sofocle 

Antigone, paladina 
contro le censure 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• VICENZA. È possibile ricreare il 
mondo, anzi addirittura il segno e 
il senso, della tragedia greca? Al­
l'annosa questione, che ha cono­
sciuto risposte folgoranti in alcuni 
spettacoli di Luca Ronconi, Peter 
Stein e Massimo Castri, il regista 
greco Theodoros Terzopoulos, co­
noscitore dei miti, ma anche di 
Brecht (ha lavorato al Berlinere ha 
collaborato con Heiner Moller) in 
questa Antigone, in scena al Teatro 
Olimpico di Vicenza, ad apertura 

• del ciclo dedicato agli spettacoli 
classici, tentadi dame una sua. 

Partendo da una scelta di essen­
zialità -una piattaforma circolare 
«drammatizzata» da alcuni segni 
emblematici: un po' di terra, qual­
che maschera stilizzata, delle stri­
sce di stoffa a sottolineare il ruolo 
dei personaggi, bande di tela che 
cambiano colore con il passare 
delle ore del giorno e che, tese da 
un lato all'altro del soffitto del Tea­
tro Olimpico ne suggeriscono un'i­
deale unitarietà- il regista ci propo­
ne una grecità stilizzata ma non 
priva di suggestione, che sembra 
elaborata, nei costumi e nella ge­
stualità degli attori, sulle pitture dei 
vasi greci. E non rinuncia neppure 
a ipotizzare una reinvenzione della 
funzione di rottura emozionale e . 
visiva che nella tragedia classica 
avevano la danza e il canto, affidati 
al coro: un universo di passioni, di 
paure e di riflessioni in ebollizione 
da cui, di volta in volta, con mag­
giore o minore intensità, svettava­
no i personaggi nella loro sacrale 
fissità, NeWAntigone di Vicenza 
questa intuizione è affidata al dop­

pio corifeo interpretato dal greco 
Tassos Dimas (al quale spetta il' 
compito di riproporci la musicalità, 
la scansione del verso nella lingua 
di Sofocle, i lamenti e il canto, gra­
zie a una coinvolgente vocalità, e, 
con la gestualità, il senso di un mo­
vimento) e dal bravo Paolo Musio 
che ce ne evidenzia la riflessione 
inquieta con drammatica forza 
evocativa. Una rilettura, quella di 
Terzopoulos, che prende a tratti, 
ma che non è esente da un certo 
formalismo. 

Costruita attorno al grande tema 
della legittimità della disobbedien­
za alle leggi umane in nome di una 
superiore legge morale, Antigone 
di Sofocle, testo spesso rappresen­
tato in tempi di oscura censura 
(per esempio in Germania durante 
il Berufsverbot) perchè sostenitore 
della libertà del singolo contro le 
inaccettabili decisioni del potere, 
racconta della distruzione della 
stirpe che Edipo, inconsapevole, 
generò con sua madre Giocasta. I 
sette sono già stati a Tebe, nella 
guerra che ha opposto fratello a 
fratello. Polinice, che ha combattu­
to contro la sua città, giace insepol­
to. Antigone vuole sepcllirlo. come 
detta la pietà; Creonte, nuovo re 
della città, lo vuole insepolto a pe­
renne insegnamento e condanna 
Antigone ad essere rinchiusa viva 
in una grotta per avergli disubbidi­
to. Ma il re ha un figlio, Emone, ad 
Antigone destinato come sposo, 
che si ucciderà di fronte al corpo 
inanimato di lei. Cosi si compie il 
destino. 

Nello spettacolo dell'Olimpico, 

che si awale delle lineari sceno­
grafie di Giorgios Patsas (suoi an­
che gli inventivi costumi), collabo­
ratore abituale del cineasta Anghe-
lopoulos, Antigone è una giovane 
donna «invasata» di giustizia che 
ha la liquida, pura bellezza di Ga-
latea Ranzi, la sua capacità a dire 
con apparente naturalezza i versi 
vertiginosi di Sofocle (qui ripropo­
sti nella traduzione di Filippo Maria 
Pontani). Pino Micol, che interpre­
ta Creonte, è il contraltare della 
presenza catalizzatrice di Antigo-
ne-Ranzi: vestito di nero, all'inizio 
con il volto velato da più maschere 
dorate come un totem insensibile e 
lontano, è un re, allo stesso tempo, 
determinato e inquieto e rende be­
nìssimo il crollo del potente di 
fronte ai voleri del fato. Benedetta 
Laura, come Ismene, ha il compito 
di proporci l'altra faccia della fem­
minilità. 

Ma in uno spettacolo in cui l'in­
cisività del coro è resa ancor più 
evidente dalla scelta di forte plasti­
cità impressa dal regista allo spet­
tacolo, gli altri personaggi della tra­
gedia (va, a questo proposito, se­
gnalata la scelta di una compagnia 
composta quasi esclusivamente da 
giovani) dalla guardia di Mattia Se­
bastiano ai due nunzi di Vincenzo 
Bocciarelli e di Vito Romita, dall'E- • 
mone di Maximilian Nisi al Tiresia 
profeta inascoltato di Marco Bran­
cate sembrano uscire, per poi ri­
tornarvi, da questo oscuro magma 
di riflessioni al quale i grandi tragici 
affidarono il compito di esprimere 
non solo le riflessioni e le paure 
ma, addirittura, il senso stesso del­
l'esistenza della città greca e il 
messaggio della loro opera. 
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DANZA. A Rovereto omaggio alla Fuller 

Una scena di «Antigone* Tiziano Dalla Monta 

I vortici 
luminosi 
di Loie 

MARINELLA OUATTERINI 

• ROVERETO. «Che cos'è la danza? È movi­
mento. Che cos'è il movimento? L'espressio­
ne di una sensazione. Che cos'è una sensa­
zione? La reazione del corpo umano prodot­
ta da un'impressione o da un'idea percepita 
dalla mente». Cosi scriveva la pioniera della 
danza moderna Loie Fuller, passata alla sto­
ria come «la danzatrice della luce»: un'artista 
di cui si serbano purtroppo poche memorie, 
ma che fu idolatrata nel suo tempo e immor­
talata nelle opere di Toulouse Lautrec e di 
Rodin. A questa diva americana d'inizio se­
colo, che come Isadora Duncan spese la sua 
fortuna a Parigi, il festival «Oriente Occiden­
te» di Rovereto ha reso omaggio, grazie a un 
recital della solista tedesca Brygida Ochaim 
molto applaudita nell'ampio auditorium 
Santa Chiara di Trento. 

Identica alla Fuller, o meglio alle immagi­
ni che di lei ci restano, la Ochaim ha avuto il 
merito di ridestare le magiche forme che la 
pioniera aveva creato nel suo caparbio rifiu­
to del balletto e nella folle (ma la storia 
avrebbe poi detto quanto riuscita) impresa 
di ricongiungere la danza alla vita. 0 meglio 
all'armonia naturale dell'universo e alla lu­
ce: un elemento che l'-impressionista» Fuller 
considerava indispensabile per mostrare le 
continue trasformazioni del corpo e rendere 
palpabili i suoi umori. Umori cosmici, uni­
versali, lontani da qualsiasi rigurgito psicolo­
gico. Gli ampi costumi setosi in cui l'esile ar­
tista si immergeva per gonfiarsi come una 
vela sospinta da Eolo o guizzare come una 
lingua di fuoco, e le lunghissime stecche in 
legno applicate alle sue braccia la rendeva­
no simile ad una farfalla, ad una multiforme 
creatura, abbandonata alle temperie (e in 
un filmato d'epoca, opportunamente offerto 
dalla Ochaim, si intrawede la Fuller svolaz­
zante in un bosco con le sue allieve) e al 

cangiante dominio delle luci artificiali 
È noto che in un impeto mitico, e il misti­

cismo non fu mai disgiunto dai luron cicalivi 
delle grandi dame della danza d'im/io seco­
lo, la Fuller si esibì a Nota- Dame sfruttando 
la luce multicolore che filtrava dalle U'tt.ileo 
dai rosoni della cattedrale Non era tornita di 
quei mezzi illuminotecnici di cui godiamo 
oggi. Forse per questo, ma con un eccesso di 
filologia controproducente. Brygida Ochaim 
ha voluto mostrarci nella prima parte del suo 
recital, danze dalle luci rudimentali, proprio 
come dovevano essere quelle della Fuller 
nel 1900. anno della stia consacrarono alla 
grande esposizione delle arti di Pani1,! Ed et -
co la sua celebre Biillerfly (su musica di 
Gneg), e Fne Dance t.sulla L'avallata delle 
Valchirie dì Wagner) un vortice appena tin­
to di rosso sangue e ancora la soffice e im­
pressionista Meditatici» dal TÌIUIS di Masse-
net, forse l'assolo più esplicito nello svelalo 
l'estetica rapinosa e fuggente di questa pre­
corritrice deH'intcrdisciplinarietà delle arti. 

Eppure la parte più viva ed eccitante delio 
spettacolo offerto dal lestival di Rovereto 
giunge quasi alla fine, quando Brigida 
Ochaim abbandona il rigore filologico e l'i­
mitazione del suo modello per cieare un 
paio di assoli su musiche contemporanee 
(Arvo Pan e John Adams). E qui si compia­
ce di un gioco di ombre lanciate sul londale 
chiaro e di eleganti passaggi di luce dal 
bianco al lattiginoso al grigio, fino a movi­
mentare anche la stessa dinamica del suo 
corpo, meno titubante che nei precedenti 
assolo. È la dimostrazione di un'eredità an­
cora sfruttabile e del resto già largamente 
sfruttata. Basti pensare alle fantastiche crea­
ture di seta e cellophane ideate dai Mum-
menschanz. o alle innumerevoli invenzioni 
coreografiche fatte di danza luci, stoffe e co­
lori di Alwin Nikolais. Sicché paiono del tutto 
inopportuni e persino comici certi appunti 
sul presunto dilettantismo della Fuller. Molti 
innovatori della danza, inclusa naturalmen­
te la mitica Duncan, furono dei dilettanti. Li 
purista Brygida Ochaim ci ricorda lo stile del­
la «dilettante» Loie che non aveva mai voluto 
imparare a ballare sulle punte e non disde­
gnava di esibirsi alle Folies Bergère, pochi 
passi, misteriosi vortici di movimento l'uà 
magia caleidoscopica che avrebbe latto 
molta strada. 
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SABATO IO SETTEMBRE 
C . V E R D I ; Viit'ur/.ii»m *n|irn un Imu i dì Mnrliii-rln | M T [iimmlnrlt* <• 
orclit'Ktru 
H . H E R Z : Capr ìc t ' io in IH m u ^ p o r t ' |M'r |>hii)iil'ort<-
C.M. VON WKBKK: K»nM*rl»liti-k \wv \nunu\\tvw e m v I n M m UJI. T»J 
J . B R A H M S : Sinfonia n . H in fu m a ^ m n * o p . W 
P i a n i r t a : FKANCOlS-JOftL TlIIOM.IKK 
Din - t t » r r : A R N O L D Ò S T M A N 

DOMENICA 11 SETTEMBRE 
TEATRO REGIO - PARMA 
O R I W X T E COLEMAN Q t A K T E T 
Omette Colemam rui»*ofmio 
Gory Alien, pianoforte 
Charnett MoflVtt, IUIMHO 
Dcnardo Coloniali, Italiana 

VENERDÌ 16 SETTEMBRE 
J O H A N N E S B R A H M S 
C o n e e r t o n . I in tv m i n . p e r p i ano fo r t e )' tireliesti-n o p . I.") • Siiti' 
niu n. 4 in mi minori* op. 98 
Pian i s t a : BRUNO Lr'.ONAItllO CKUIKII 
D i r e t t o r e : M A R I O V E N Z A G O 

VENERDÌ 23 SETTEMBRE 
LUDWIG vun HKKTIIOVKN 
Corinlano, Oiivrrtmv • Conrertn li. I in ilo nttif^iiii'e 'MT pianoloi-t 
orchestru • Rnimuiy.ii in sol Diaspore |n-r violino e ort'lieslni • Coneerti 
2 in ni muf'porf |*er pianoforte t> orebeHlra 
P i a n i s t a : P A T R I C I A P A C I S Y 

Violino: ECKAKT I.OKKNZKN 

D i r e t t o r e : G Y Ò R C Y G Y O R Y V À N Y I - R A T H 

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 
L U D W I G VUII B E E T H O V E N 
Kpnonl. OmeUtire • Coiit'etln n. 3 in ilo iimmi't; ]HT | intintoli ivlu-» 
CoiH'ertn n. -1 in sol maee, |n*r pianoforte e orrliestra 
rnini-.Hi: LOI ' IS LOKTIK 
Di re t to re : G I A I S A N D R E A N O S E O A 

DOMENICA 2 OTTOBRE 
Hi't'ilul « 1 «*1 |tianihta 
BORIS PETRIÌSHANSKY 
J . B R A H M S : Sonala n. 1 in do mutui. *')*• ' " Srla-ivti in mi 

S. PROKOK1KV: S a r r u s m e s 
I. S T R A W I N S K I J : Troi» m o m e m c n i s «le IVtmiii-hk.i 

SABATO 8 OTTOBRE 
L U D W I G Min HKKTIIOVKN 
Tl'i |tl n r r r t n o|t. 56 pe r viol ino. \ iiilont'ello. pi.inof or lc «• ori-In 
• Gonrt'i'lo n. 5 in ini liemolle inae,<;tore |MT inno.,forte .' orcln 
o,,. 73 
Solini: T K I O I>I PARMA 
Pian i s t a : KMIICO PACE 
Di re t to re : A N G E L O C A M I ' O R I 

SABATO 15 OTTOBRE 
C. D K U U S S Ì : P r é h n l e a l"iiprès-mi.li i l ' un f.m 
WOLKGANG \ M A D K U S M O Z M t T 
C o n r e r t n in «.ni nia^):. K, 153 per pinnnfnrl 
in mi liein. ina1:':. K. 543 
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